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Esimio Presidente della Repubbica 
Giorgio Napolitano 

 
e p.c.  Esimi  Presidenti di Camera e Senato 

Gianfranco Fini e Giuseppe Schifani 
 

Con la presente, LEDHA - lega per i diritti delle persone con disabilità, in 
rappresentanza di 17 associazioni a valenza regionale e di 10 Coordinamenti territoriali, 
equivalenti ad oltre 180 organizzazioni che rappresentano i bisogni e la tutela della 
dignità delle persone con disabilità e le loro famiglie in Regione Lombardia, si rivolge a 
Lei in qualità di garante dei principi Costituzionali alla base della storia e del vissuto civile 
del nostro Paese per denunciare quanto sta accadendo nel nostro Paese nel più 
completo silenzio dei Media. 

 
Nell’ambito di una crisi economica che sta tutt’ora colpendo in molto grave i oltre 

i 2/3 dei cittadini e delle famiglie italiane, ed in particolare le categorie più deboli ed a 
rischi di emarginazione come le persone con disabilità. 

 
In considerazione:  

della ratifica da parte del Parlamento Italiano della Convenzione ONU sui diritti delle 
persone con disabilità nel febbraio 2009; 
dell’approvazione della Strategia europea sulla disabilità 2010-2020; 
della legislazione italiana in materia di disabilità; 
e soprattutto della Costituzione Italiana, 
 

LEDHA vuole esprimerLe tutta la nostra rabbia, l’indignazione, e lo sconforto nei 
confronti dei contenuti presenti nella legge di stabilità, attualmente all’attenzione del 
Senato della Repubblica, e più in generale nei confronti delle politiche sulla disabilità 
attuate negli ultimi due anni: 

 
• i tagli agli enti locali 
• l'azzeramento del Fondo Nazionale per le non autosufficienze 
• il drastico taglio al Fondo per le politiche sociali 
• lo stravolgimento della legge della L. 68/99 per la promozione dell'inserimento 

e della integrazione lavorativa delle persone disabili con l’introduzione di altre 
categorie di persone, che niente hanno a che fare con la disabilità, 
nell’ambito delle categorie protette che possano usufruire dell’obbligo di 
assunzione da parte delle aziende; 

• l’assoluta inadeguatezza del numero degli insegnanti di sostegno e delle 
figure assistenziali per garantire la corretta inclusione scolastica e il diritto 
all’istruzione; 
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• La campagna di verifiche dell’invalidità dell’INPS che viene condotta in modo 
vessatorio nei confronti di persone con disabilità gravi inveterate invece che 
mirata all’emersione dei così detti “falsi invalidi”; 

• la predisposizione di un documento sulla riabilitazione che, nel concreto, va 
contro le indicazioni dellʼOMS e riporta la riabilitazione italiana indietro di 
decenni. 

 
a cui si deve aggiungere: 

• la riduzione del fondo per il 5 x 1000 al fondo per l'1,25 x 1000 per il no profit  
• il taglio delle agevolazioni per le spedizioni postali che portano ad un 

aggravio di oltre il 300% sui costi per le attività di informazione e 
comunicazione del mondo Associativo 

 
L’insieme di questi provvedimenti uniti alla mancata approvazione dei LEA e dei 

LIVEAS, certificano nei fatti e senza possibilità di smentita la fine dell’inclusione sociale 
dei cittadini con disabilità nel nostro Paese. 

 
E tutto questo in un contesto generale del Paese dove si fanno sempre più 

frequenti le “esternazioni” di politici che tornano a paventare l’istituzione di classi 
differenziate, di Istituti speciali e considerazioni che individuano nell’elevato numero di 
“invalidi” uno dei motivi della scarsa competitività Italiana. 

 
Carissimo Presidente, noi non Le chiediamo certo di combattere le nostre 

battaglie ma Le chiediamo di aiutarci a squarciare il silenzio assordante in cui si sta 
realizzando tutto questo alzando la Sua autorevole voce per dire a tutto il Paese che le 
persone con disabilità sono CITTADINI ITALIANI a tutti gli effetti e sono una risorsa 
importante per la nostra società. Tutto questo in nome all’art. 3 della Nostra Costituzione 
che era, è e rimarrà una delle più belle Costituzioni del Mondo. 

 
Ricordiamo con commozione la splendida giornata al Quirinale, il 3 dicembre del 

2007, quando Lei volle celebrare in modo solenne i valori e le risorse culturali e umane 
delle persone con disabilità e delle loro famiglie. Sono passati solo tre anni e sembra 
davvero tanto, troppo tempo.  

 
Sicuri della Sua non formale attenzione, Le esprimiamo tutto il Nostro affetto e 

rispetto. 
 
Per LEDHA e per tutte le Associazioni rappresentate 
Fulvio Santagostini 
Presidente LEDHA 
 
Franco Bomprezzi 
Portavoce LEDHA 
Cavaliere della Repubblica, nominato da Lei il 3 dicembre 2007 

 


